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Articolo 117 del regolamento
Marielle Gallo (PPE)

Oggetto: Protezione della proprietà intellettuale nell'ambito della conclusione di accordi 
commerciali

In occasione della riunione della commissione mista Stati Uniti - Cina, che si è tenuta il 14 e il 15 
dicembre, i responsabili cinesi hanno accettato di adottare misure concrete contro la violazione dei 
diritti di proprietà intellettuale (DPI) nell’ambito di diversi accordi commerciali negoziati tra i due paesi. 
Si sono impegnati, tra l'altro, a promuovere l'utilizzo, da parte delle imprese sia private che pubbliche, 
di programmi rilasciati con licenza, a combattere la pirateria on line e a istituire un quadro giuridico 
fondato sulla responsabilità dei prestatori intermediari di servizi su Internet 
(http://www.commerce.gov/node/12467). Stando alle stime, una diminuzione della pirateria del 50% 
nel settore dei programmi in Cina determinerebbe un aumento del giro d’affari della relativa industria 
di 3,8-4 miliardi di dollari. 

Gli Stati Uniti, nelle loro relazioni commerciali, sottolineano con maggiore insistenza la protezione 
efficace dei DPI. Per esempio, il 14 settembre 2010, il direttore dell’autorità statunitense competente 
in materia d'immigrazione e dogane (US Immigration and Customs enforcement) ha firmato un 
accordo con il ministero della Sicurezza pubblica cinese per rafforzare la cooperazione tra i due 
servizi nel settore della lotta ai reati connessi alla violazione dei DPI e al riciclaggio di denaro. Il 
settore privato degli Stati Uniti appoggia questo approccio, che rappresenta una risposta alla crisi 
economica e sociale che affligge il paese (Roadmap for Growth, Business Roundtable, pubblicato l’8 
dicembre).

1. Nell’ambito della politica commerciale comune, ha l’Unione europea concluso con la Cina accordi 
analoghi a quelli degli Stati Uniti, in particolare per quanto riguarda la violazione della proprietà 
intellettuale nell’ambiente digitale? In tal caso, è la Commissione in possesso di una valutazione 
dei progressi compiuti nella protezione della proprietà intellettuale in Cina? 

2. Sono stati conclusi o negoziati accordi analoghi con altri partner commerciali che 
rappresentano una fonte importante di violazioni dei DPI, come l'India?


